
               

Ministero della Salute 
DIPARTIMENTO PER LA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA, LA NUTRIZIONE E LA 

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
  
 
                                                        IL CAPO DIPARTIMENTO 
 
 
Visto il decreto-legge 1 ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 
novembre 2005, n.244, recante misure urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria, e, in 
particolare, l’art. 1, comma 3, che prevede l’istituzione presso il Ministero della salute del 
Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti; 
 
Vista la legge 23 dicembre 2005, n.266 e, in particolare l’art. 1, comma 402, che autorizza il 
Ministero della salute “a convertire in rapporti di lavoro a tempo determinato di durata triennale gli 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa conferiti, ai sensi del decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 429, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 1996, n. 532, ai veterinari, chimici 
e farmacisti attualmente impegnati nei posti di ispezione frontaliera (PIF), negli uffici veterinari per 
gli adempimenti degli obblighi comunitari ( UVAC) e presso gli uffici centrali del Ministero della 
salute, previo superamento di un’apposita prova per l’accertamento di idoneità”, al fine di garantire 
lo svolgimento dei compiti connessi alla prevenzione e alla lotta contro l’influenza aviaria e le 
emergenze connesse alle malattie degli animali; 
 
Visto l’ articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 429, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 ottobre 1996, n. 532, che autorizza il Ministero della salute ad 
utilizzare “ veterinari, farmacisti e chimici con incarichi individuali a tempo determinato e 
revocabili, secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1985, 
n. 254”, per far fronte all'insorgenza di malattie infettive e diffusive degli animali e per ogni 
emergenza che comporti rischi per la salute pubblica nel campo veterinario, alimentare e dei 
trattamenti fitosanitari o che comporti rischi per il benessere degli animali da allevamento; 
 
Visto l’avviso pubblico relativo al conferimento di incarichi di collaborazione a tempo determinato 
a chimici e farmacisti presso gli uffici della Direzione Generale della Sanità Veterinaria e degli 
Alimenti del Ministero della salute mediante selezione per titoli, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 2, IV serie speciale – concorsi ed esami, del 9 gennaio 2004; 
 
Visto il decreto del Direttore Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti del 21 giugno 2004 
che approva le graduatorie finali del citato avviso pubblico; 
 
Visti i decreti del Direttore Generale della Sanità Veterinaria e degli Alimenti del 27 luglio 2004 di 
approvazione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati in esito alla 
summenzionata procedura selettiva; 
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 
Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n 487, recante 
“norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 
 
Visto il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, contenente “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
 
Visto il decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, concernente “attuazione della direttiva 
1999/70/CE relativa all'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal 
CEEP e dal CES”; 
  
Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro integrativo del C.C.N.L. dell’area I del 5 aprile 
2001 per i dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della salute, sottoscritto in data 23 
dicembre 2004 
 
Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, relativa al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2006 e al bilancio pluriennale per il triennio 2006-2008. 
 

 
 

DECRETA 
 
 

Art. 1 
 
1.E’ indetta una prova per l’accertamento di idoneità all’assunzione con rapporto di lavoro a tempo 
determinato, nella qualifica di dirigenti chimici di I livello e dirigenti farmacisti di I livello, dei 
collaboratori chimici e farmacisti attualmente impegnati presso gli uffici centrali del Ministero della 
salute. 
 

 
Art. 2 

 
1.La commissione esaminatrice da nominarsi con successivo provvedimento sarà costituita ai sensi 
dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 487 e successive 
modificazioni 
 

Art. 3 
 
1.La prova di idoneità consiste in un colloquio che verterà sulle materie di cui al seguente 
programma: 
 

a) Legislazione e ordinamento sanitario nazionale e internazionale; 
b) Il Servizio Sanitario nazionale; 
c) Organizzazione e funzionamento del Ministero della Salute; Uffici periferici; 



d) Legislazione sanitaria internazionale e diritto comunitario, con particolare riferimento alla 
legislazione alimentare; 

e) Principi di igiene degli alimenti e normativa di settore ; 
f) Controlli ufficiale dei prodotti alimentari e sistema di allerta; 
g) Sicurezza alimentare: contaminazione chimica degli alimenti, additivi e pesticidi;  
h) Specialità farmaceutiche veterinarie: procedure di autorizzazione e farmacovigilanza ; 
i) Dietetica e nutrizione: prodotti destinati ad una alimentazione particolare, integratori 

alimentari e alimenti arricchiti; normativa di settore; 
1) Prodotti fitosanitari: procedure autorizzative e normativa di settore, compresi cenni sulle 

sostanze e preparati pericolosi 
 
 

Art. 4 
 
1.Il colloquio si svolgerà, secondo il calendario allegato al presente atto, in un’aula aperta al 
pubblico,  presso la sede del Ministero della salute - Dipartimento per la Sanità pubblica veterinaria, 
la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti, p.le Marconi, 25 – Roma.   
2.Ai collaboratori chimici e farmacisti sarà data comunicazione, almeno venti giorni prima, della 
data fissata per lo svolgimento del colloquio. 
3.Per sostenere la prova di esame i convocati dovranno presentarsi muniti di un documento di 
riconoscimento, in corso di validità. Qualora l’interessato sia in possesso di un documento di 
identità o di riconoscimento non in corso di validità, gli stati le qualità personali ed i fatti in esso 
contenuti possono essere comprovati mediante esibizione dello stesso, purchè l’interessato dichiari 
in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel documento stesso non hanno subito 
variazioni dalla data del rilascio.  
4.Al termine di ogni seduta la commissione esaminatrice formerà l’elenco dei candidati esaminati, 
riportando per ciascuno di essi la dichiarazione relativa all’inidoneità o all’idoneità conseguita.Tale 
elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, sarà affisso nella sede in cui si svolgeranno i 
colloqui stessi. 
 

Art. 5 
 
1.I collaboratori dichiarati idonei saranno invitati a presentare o a far pervenire a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine che verrà loro comunicato, certificato 
medico, rilasciato da un medico dell’Azienda Unità Sanitaria Locale competente per territorio (o da 
un medico militare in servizio permanente effettivo), dal quale risulti che il candidato è fisicamente 
idoneo al servizio continuativo ed incondizionato all’attività lavorativa alla quale la prova di esame 
si riferisce. 
2.Per i collaboratori dichiarati idonei che siano invalidi di guerra, invalidi civili per fatto di guerra 
ed assimilati, invalidi per servizio, invalidi civili, mutilati ed invalidi del lavoro e per i riconosciuti 
portatori di handicap ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il certificato medico deve essere 
rilasciato dalla A.U.S.L. di appartenenza dei medesimi. Esso deve contenere un’esatta descrizione 
della natura e del grado di invalidità, delle condizioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, nonché 
la dichiarazione che gli stessi non possano riuscire di pregiudizio alla salute, alla incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e che le loro condizioni fisiche li rendano idonei 
al disimpegno delle funzioni relative all’attività lavorativa per la quale hanno sostenuto la prova di 
esame. 
 3.Nello stesso termine fissato dall’Amministrazione, i collaboratori dichiarati idonei devono altresì 
comprovare il possesso dei seguenti requisiti: cittadinanza italiana, iscrizione nelle liste elettorali, 
titolo di studio posseduto e abilitazione all’esercizio della professione con l'esatta indicazione 
dell'anno e dell'università in cui sono stati conseguiti, iscrizione all’albo, assenza o presenza di 



condanne penali e/o di eventuali procedimenti pendenti. Si osservano le disposizioni vigenti in 
materia di autocertificazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione 
4.Scaduto inutilmente il termine fissato dall’amministrazione non si darà luogo alla stipula del 
contratto, ovvero, ove stipulato con riserva di accertamento del possesso dei requisiti previsti, lo 
stesso sarà risolto. 

 

Art. 6 

 

1. I collaboratori dichiarati idonei saranno invitati a stipulare un contratto individuale di lavoro, di 
durata triennale, con la qualifica di dirigenti chimici o dirigenti farmacisti di primo livello, a norma 
delle disposizioni vigenti al momento dell’assunzione e saranno sottoposti ad un periodo di prova di 
quattro settimane. 
2. Sarà considerato rinunciatario il collaboratore che non si presenti, senza giustificato motivo, per 
la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e per la conseguente assunzione in servizio. 
3. I collaboratori dichiarati idonei dovranno dichiarare, inoltre, sotto la propria responsabilità, di 
non avere altro rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato con altra amministrazione, 
pubblica o privata, e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni. In caso contrario, deve essere espressamente presentata dichiarazione di opzione per il 
rapporto di lavoro presso il Ministero della salute. 

 

Art. 7 

 

1.L’accesso alla documentazione attinente alla prova di idoneità è escluso fino alla conclusione 
della relativa procedura, fatta salva la garanzia della visione degli atti, la cui conoscenza sia 
necessaria per curare o per difendere interessi giuridici.  

 

Art. 8 

 

1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dagli 
interessati per lo svolgimento della prova di esame saranno raccolti e trattati presso il Ministero 
della salute, Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli 
alimenti per le finalità di gestione del relativo procedimento e per la formazione di eventuali 
ulteriori atti allo stesso connessi, anche con l’uso di procedure informatizzate, nei modi e limiti 
necessari per perseguire tali finalità. 
2.Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art 7 del decreto legislativo n. 196/2003. Tali 
diritti potranno essere fatti valere rivolgendosi al Ministero della salute, Dipartimento per la sanità 
pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza degli alimenti. Il titolare del trattamento dei dati è il 
Ministero della salute. Il responsabile del trattamento dei dati è il Dott. Romano Marabelli.  
 

Art. 9 

 

1.Per quanto non espressamente previsto dal presente atto valgono, in quanto applicabili, le norme 
vigenti sullo svolgimento dei pubblici concorsi. 
2.Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero della salute,  
www.ministerosalute.it, e notificato ai collaboratori chimici e farmacisti, attualmente impegnati 



presso gli uffici centrali del Ministero della salute, a cura del responsabile dell’ufficio di 
assegnazione che provvederà a garantirne la presa visione. 
3. Avverso il presente decreto è proponibile, in via amministrativa, entro centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione o di avvenuta notifica, ricorso straordinario al Capo dello Stato ovvero, in 
sede giurisdizionale, impugnazione al tribunale amministrativo del Lazio entro sessanta giorni dalla 
stessa data. 
 

 

Roma, 26 gennaio 2006 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

                                                         F.to dott. Romano Marabelli 



ALLEGATO 
 
 
 
 

CALENDARIO PROVE DI IDONEITA’ PER CHIMICI E FARMACISTI DEL  
22 FEBBRAIO 2006 

ORE 9:00 
 
 

1. Aloi Roberta 
2. Bindi Luciana 
3. De Leva Ilaria 
4. De Stefano Simona 
5. Lega Daniela 
6. Migliarese Caputi Nella 
7. Paduano Sandra 
8. Rossi Lucilla 
9. Saiu Rita 
10. Salvatore Anna Luisa 
11. Scricciolo Daniele 
12. Soriero Anna 

 
 
 

CALENDARIO PROVE DI IDONEITA’ PER CHIMICI E FARMACISTI DEL  
23 FEBBRAIO 2006 

ORE 9:00 
 
 

1. Verticchio Loredana 
2. Villani anna Rita 
3. Amico Maria carmela 
4. Califano Gerardo 
5. Dal Frà Stefania 
6. Di Giorgi Gerevirini Valeria 
7. Forte Tiziana 
8. Longo Antonina 
9. Manzocchi Gisella 
10. Monteleone Domenico  
11. Raneri Daniela 
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